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LETTERA DEI. SEGRETARIO DEL PD

«Un piano senza ideologie
Dobbiamo fare presto»
di Nicola Zingaretti

(l uanto accaduto a Bruxel-
les ci consegna, in un

momento molto difficile,
un'Europa determinata, con
idee chiare, disposta a cam-
biare per essere più forte e
vicina alle persone e con una
rinnovata visione unitaria sul
fronte economico tra Germa-
nia, Francia e Italia_

continua a pagina 11

99

conwpwnwAsznA
:

Ora Fontana è indagai

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

25-07-2020
1+11CORRIERE DELLA SERA

Un piano senza ideologie
LA LETTERA 11 leader del Pd Zingaretti: «L'Ue ha dato un'occasione unica

Conte agisca subito, serve visione per fare un buon lavoro»

Ma bisogna - are presto
pronti per la nuova sfida delle
aggregazioni transnazionali a
livello europeo che inevitabil-
mente si aprirà a breve. Que-
sto è fondamentale per man-
tenere un adeguato presidio
dei settori e dei livelli occupa-
zionali del nostro Paese. E il
caso della meccanica, investi-
ta dalle nuove tecnologie del-
la robotica, dell'agritech, che
può rilanciare la filiera agrico-
la italiana garantendo traccia-
bilità alimentare ed innova-
zione dei processi produttivi;
dell'economia del mare, in cui
il nostro Paese — per storia e
posizione geografica — può
essere protagonista dell'inno-
vazione tecnologica, sia in
campo alimentare che delle
materie prime; della farma-
ceutica, che dovrà far fronte al
progressivo invecchiamento
della popolazione ed alle pan-
demie connesse alla globaliz-
zazione dei flussi di persone e
merci; della space economy,
in cui l'Italia già vanta eccel-
lenze a livello internazionale.

L'ecosistema italiano del
venture capital, costituendo
una leva di sviluppo diffuso,
può ulteriormente favorire
questo processo, creando oc-
cupazione e innovazione an-
che al di fuori dei distretti in-
dustriali tradizionali. Le nuo-
ve modalità di fruizione di tu-
rismo e cultura costituiscono,
in questo senso, un ulteriore
esempio delle opportunità of-
ferte dalla rivoluzione digitale
per le eccellenze del nostro
Paese.

Il Next Generation dovrà
molto vedere protagoniste le
donne, con risorse destinate a
politiche per la parità. Serve
all'Italia, possiamo finalmen-
te cambiare rotta e utilizzare
decine di miliardi di euro in-
vestendo sul lavoro delle don-
ne e delle ragazze, sui loro
percorsi di studio, sostenen-
do la partecipazione delle
donne nelle lauree in discipli-

di Nicola Zingaretti*

SEGUE DALLA PRIMA

1 risultato delle negozia-
zioni, con la previsione
non solo di prestiti per gli

Stati membri ma anche di un
rilevante ammontare di fondi
a dono, offre al nostro Paese
un'opportunità unica ed irri-
petibile per ridisegnare dalle
fondamenta un «nuovo mo-
dello di sviluppo sostenibile
per le future generazioni».
Ciò si combina con un conte-
sto in cui la pandemia ha for-
temente accelerato trend ma-
croeconomici e sociali in atto
ormai da anni, che ci hanno
consegnato un nuovo assetto
mondiale caratterizzato da
nuove ed in parte irreversibili
abitudini di vita e di consu-
mo, che devono portare ad un
profondo ripensamento dei
modelli economici e produt-
tivi.

Quella che ora ci si apre da-
vanti è la grande sfida di co-
gliere al meglio queste oppor-
tunità. Per farlo, occorre met-
tere al centro di questo nuovo
modello di crescita i veri mo-
tori dello sviluppo: le persone.
Solo mettendo in condizione
giovani e meno giovani di
esprimere appieno le proprie
reali potenzialità, l'Italia potrà
avviare una nuova, auspicata,
stagione di crescita del Paese.
Per farlo, occorre investire ra-
pidamente in progetti concre-
ti sui fattori abilitanti per lo
sviluppo economico, come le
piattaforme digitale, logistica
ed energetica; su ambiti deci-
sivi per lo sviluppo umano e
l'inclusione sociale, quali for-
mazione, cultura e sanità; e
infine su settori chiave del Pa-
ese che siano orientati in mo-
do innovativo verso nuovi mo-
delli di consumo «responsa-
bile», nati e accelerati dalla
pandemia, in grado di traina-

re in maniera stabile crescita e
occupazione.
E necessario puntare alla

creazione in Italia di una piat-
taforma digitale di ultima ge-
nerazione, che trasformi il Pa-
ese rendendolo più connesso,
competitivo e sicuro. Ciò non
può che avvenire integrando
tutte le tecnologie di ultima
generazione (fibra ottica, 5G,
data center e cloud), costi-
tuendo un volano per nuove
forme di lavoro, sanità e for-
mazione, a tutela dei diritti
costituzionali nella nuova era
digitale. Un Paese più connes-
so potrà, ad esempio, aprire
nuove frontiere di sviluppo
per le aree interne, riportan-
dole al centro del mondo pro-
duttivo a costi contenuti. An-
che la Pubblica amministra-
zione dovrà intraprendere un
percorso di trasformazione
digitale, divenendo più sem-
plice, accessibile e trasparen-
te nelle relazioni con il citta-
dino, a partire dai pagamenti.
In questo modo si va incontro
a tante richieste di cittadini,
amministratori e imprese:
non abbandonare a sé stessi i
territori e lottare contro la
«cattiva» burocrazia.
E poi necessario lanciare

un grande piano di rinnova-
mento della piattaforma logi-
stica e dei trasporti, che guar-
di in modo integrato a strade,
porti, aeroporti e trasporto
ferroviario. L'Italia può e deve
essere la porta di accesso al-
l'Europa dal Mediterraneo e
dai Paesi in via di sviluppo at-
traverso una rete portuale e
aeroportuale diffusa ed al-
l'avanguardia, con questa de-
ve integrarsi una rete stradale
e ferroviaria sicura e moder-
na, che sfrutti le possibilità
offerte dall'innovazione, quali
sensoristica e mobilità auto-
noma, supporti l'intermodali-
tà e colleghi le grandi dorsali
del nostro Paese. Chiaramen-
te, ciò dovrà avvenire ponen-
do al centro il rispetto del-

l'ambiente, ponendo atten-
zione alla mobilità sostenibi-
le, a partire da quella elettrica.
Il ruolo dell'Italia nel Mediter-
raneo si rilancia anche ricon-
quistando una centralità eco-
nomica e produttiva.

L'Italia deve porsi come
modello internazionale di ri-
ferimento sui temi della tran-
sizione energetica e dell'eco-
nomia circolare, creando una
piattaforma energetica soste-
nibile, in grado di favorire la
trasformazione green e di ga-
rantire sviluppo economico.
Occorre, quindi, lanciare un
piano energetico incentrato
su energie rinnovabili, effi-
cienza energetica — a partire
dal patrimonio immobiliare
pubblico — ed economia cir-
colare. L'ammodernamento
della rete idrica, in particolare
al Sud.
Per favorire sviluppo ed in-

clusione sociale, il Paese ha
davanti un'opportunità unica
per promuovere un rinnova-
mento del sistema scolastico
e sanitario alla luce delle nuo-
ve esigenze rese quanto mai
evidenti dall'attuale crisi sani-
taria ed economica. Anche in
quest'ambito è fondamentale
l'adozione di un approccio in-
tegrato, che affianchi agli in-
vestimenti per l'ammoderna-
mento degli edifici scolastici
e sanitari la promozione di
modelli di servizio basati su
tecnologie innovative (tele-
medicina, formazione a di-
stanza).
E, infine, necessario pro-

muovere la riconversione del-
la nostra economia verso i set-
tori e le tecnologie più inno-
vative, in cui il nostro Paese
può giocare un ruolo da pro-
tagonista. Occorre investire in
quelle filiere industriali che
costituiscono un acceleratore
naturale dello sviluppo, favo-
rendo il più possibile la cre-
scita dimensionale delle
aziende, in modo da essere
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ne scientifico-tecnologiche
(scienza, tecnologia, ingegne-
ria e matematica), con atten-
zione all'impatto di genere. E
necessario fare presto, deci-
dendo rapidamente e supe-
rando inutili posizioni ideo-

logiche. Il governo scelga gli
strumenti migliori per garan-
tire massima velocità di ese-
cuzione, solo così, con una vi-
sione e nuove politiche si crea
nuovo «buon lavoro».
Solo se riusciremo a ri-

spondere con velocità e con-
cretezza a queste sfide, potre-
mo dire che Next Generation
EU sarà stato non solo un
esperimento vincente per
l'Europa, ma un piano opera-
tivo di rinascimento per l'Ita-

lia. Possiamo lasciare ai giova-
ni un'Italia migliore di quella
che abbiamo trovato, ecco la
vera sfida che abbiamo davan-
ti in questo momento della
storia.

* segretario del Pd
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leader Nicola Zingaretti, 54 anni, segretario del Pd dal 17 marzo 2019. È governatore del Lazio dal 2013, riconfermato per un secondo mandato

750
miliardi
di euro
il valore degli
aiuti europei
per la ripresa:
390 a fondo
perduto e 360
come prestiti

208
miliardi
di curo
È la quota
di aiuti che
riceverà l'Italia,
di cui 81 come
sovvenzioni e
127 in prestiti

99
Con la
pandemia
ci sono state
consegnate
nuove e in
parte
irreversibili
abitudini
che devono
portare a un
profondo
ripensa-
mento dei
modelli
economici e
produttivi
Il «Next

Gene-
ration»
dovrà
anche
vedere
protago-
niste le
donne,
con risorse
destinate
a politiche
per la parità

• La parola

RECOVERYFUND

s

È il pacchetto di aiuti
europeo per la ripresa.
economica a seguito della
pandemia. Si tratta di 75o
miliardi di curo, che
saranno erogati in due
modalità: 390 sotto forma
di sovvenzioni a fondo
perduto e 36o come
prestiti. In entrambi i
casi l'Italia sarà il
maggiore beneficiario
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